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SUFFRAGIO
FEMMINILE
70° Anniversario del voto alle donne
MOSTRA FOTOGRAFICA STORICA

Inaugurazione mostra: 6 maggio 2016, ore 11
Orari mostra: da lunedì a venerdì dalle 9 alle 18 - sabato dalle 8.30 alle 11.30

Possibilità di visite di gruppo e guidate

Per info: tel. 0341 481.243 - 254 - 397 - www.comune.lecco.it

C’è un giorno dimenticato dalla storia, un giorno di 70 anni fa, 
il 10 marzo 1946.  In quel giorno le donne italiane si misero in 
fila ai seggi per votare per la prima volta. 
Era la prima tornata di elezioni amministrative che avrebbero 
nominato i primi sindaci dopo il ventennio fascista. Questa 
volta a votare sarebbero stati i cittadini di entrambi i sessi. 
L’affluenza delle donne ai seggi fu altissima, l’emozione intensa. 
Nel successivo referendum del 2 giugno oltre l’89% delle donne 
aventi diritto andò alle urne, una percentuale senza riscontro 
nei paesi occidentali. Non era stato un cammino facile quello 
dei diritti politici e sociali delle donne in Italia. 
Per ricordarlo intendiamo, con questa mostra, illustrare 
come esempio l’attività di una delle associazioni più antiche 
di solidarietà femminile: l’Unione Femminile. Fino alla 
metà dell’Ottocento il ruolo della donna era subordinato 
all’uomo in ogni sua manifestazione e non veniva, salvo 
sporadiche eccezioni, messo in discussione. In Italia soltanto 
nella seconda metà del secolo e oltre grazie all’impegno di 
importanti figure di diversa estrazione culturale quali Anna 
Maria Mozzoni, Anna Kulishoff, Maria Montessori, le 
istanze femminili di emancipazione politica e sociale vanno 
sempre più diffondendosi.
Una tappa imprescindibile di questo percorso è la nascita nel 
1899, a Milano, dell’Unione Femminile. “Costituita - come 
si legge nel manifesto programmatico - per l’elevazione ed 
istruzione della donna, per la difesa dell’infanzia e della 
maternità, per dare studi ed opera alle varie istituzioni di 
utilità sociale, per riunire in una sola sede le Associazioni ed 
Istituzioni femminili.”
Apartitica per statuto, l’azione dell’Unione è stata fortemente 
connotata dalle battaglie più audaci e concrete sul terreno dei 
diritti politici e dell’impegno sociale e culturale.
“Trasmettere memoria per trasformare il presente” non 
è soltanto il titolo di uno dei pannelli della mostra ma il 
doveroso tributo alla volontà e all’energia delle migliaia di 
donne che il 10 marzo e il 2 giugno 1946 hanno segnato con il 
loro voto la vittoria sul passato e la speranza nel futuro delle 
donne del nostro paese.


